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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

19 Novembre 2006

«Vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi 

con grande potenza e gloria»
PER CELEBRARE…

· Incamminati verso la conclusione dell’Anno liturgico, siamo invitati dalla Parola di Dio a prendere atto di due realtà inseparabili tra di loro e indispensabili per noi: la fedeltà di Dio agli uomini e la fedeltà degli uomini a Dio. Guardando al momento finale del nostro cammino di fede e di speranza, la Liturgia odierna ci ricorda che Dio non abbandona alla morte i suoi figli, perché la vita eterna a noi promessa è il segno pieno e perfetto della carità di Dio per noi. Perché questo evento di grazia non sia solo enunciazione superficiale ma si manifesti come evento vitale, è opportuno recuperare i fili conduttori delle tre letture.
· Il discorso escatologico di Gesù (Vangelo) ci apre agli orizzonti del compimento finale, ma la prima prospettiva che la profezia annuncia è quella della risurrezione del Messia che invia i suoi messaggeri per radunare da tutto il mondo i suoi eletti. La venuta del Figlio dell’uomo, infatti, accompagna nel corso della storia la salvezza dell’intera umanità. E’ il Cristo stesso il “santo” che Dio non abbandona in potere della morte, ma che conduce alla pienezza di vita nella sua presenza; e il Cristo ripete per ogni uomo, che si affida a lui, lo stesso dono di una dolcezza senza fine. Anche nella salvezza che avevano sperimentato i giusti di Israele dopo l’oppressione del II secolo a.C. era stata intravista la possibilità di una risurrezione per i fedeli. Ma è solo col Mistero pasquale del Figlio che l’umanità può partecipare alla sua “perfezione” ed entrare in piena comunione con il suo Signore, per sempre. Il Cristo risorto, che fa risorgere i suoi, determina così il raduno degli eletti.

· Da duemila anni l’incontro con un cristiano autentico non cessa di sorprendere: com’è insolita la sua condizione! “Straniero e pellegrino sulla terra”, viandante che attraversa i sentieri del tempo proteso all’eternità, egli possiede già quello che cerca, eppure non ancora in modo pieno ed evidente. E’ testimone di una beata speranza e possiede il pegno di una promessa infinita. Irradia intorno a sé la gioia, pur avendo rinunciato a molte delle gioie che questo mondo propone. Eppure la sofferenza non lo risparmia... Qual è dunque il segreto di un vero cristiano? Egli lo custodisce nel profondo del cuore e lo dichiara con fierezza: il suo segreto è Cristo, Signore del tempo e della storia. La Pasqua di Gesù ha squarciato la dimensione temporale e l’eternità ha fatto irruzione tra noi; vita eterna è il Pane in cui egli si dona. Chi osserva la sua parola che non passa, chi accoglie il suo sacrificio di salvezza e con lui vive il dolore come pasqua, entra fin d’ora nell’eternità e permette che, attraverso la propria esistenza, essa trasfiguri un poco il tempo.

· Il cristiano apre al sole la finestra della sua dimora, perché ogni cosa sia inondata di luce. Ma il conflitto tra le tenebre e la luce rimane ancora in atto nel tempo: ogni discepolo di Gesù conosce questa lotta dentro e attorno a sé; perciò vigila, sapendo di dover combattere la buona battaglia della fede. Cristo ha già vinto, ma continua a lottare in noi perché il male sia sconfitto e il regno di Dio si estenda, fino al giorno che solo il Padre conosce. Il suo Spirito di amore e di fortezza renda tutti noi cristiani autentici, tanto più presenti alla storia dell’uomo quanto più protesi al “Giorno di Dio”.
· I canti esprimano oggi il legame profondo tra l’Eucaristia e la dimensione escatologica della nostra fede.
· Domenica prossima, ultima dell’Anno liturgico, solennità di Cristo Re dell’universo, nel pomeriggio si preveda un momento di Adorazione Eucaristica, come momento di ringraziamento per i benefici ricevuti nell’Anno che volge al termine.
CANTI

Introito: Noi veniamo a te (NcdP); Sorga Dio (DDML).

Presentazione dei doni: Io domando (In cerca d’autore).

Comunione: Oltre la memoria (NcdP).

Congedo: Passa questo mondo (NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXIII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci invita ad interrogarci sulle grandi domande fondamentali: chi siamo, donde veniamo, verso dove siamo condotti, che senso ha la vita? Le risposte non dobbiamo cercarle dai maghi, dalle fattucchiere, dagli astrologi, dalle cartomanti, dai fanatici religiosi, ma nella Parola del Signore, che ci presenta una vita d’amore suggellata non da luoghi comuni, ma dal sangue redentore del Cristo Signore.
Disponiamo i nostri cuori all’incontro con il Signore, che viene a noi in questa celebrazione della Pasqua settimanale, preludio della Pasqua eterna che saremo chiamati a vivere quando si compirà la beata speranza e verrà il Signore nostro Gesù Cristo!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore ci invita a rinnovare il nostro cuore per accogliere la novità della sua venuta, capace di rinvigorire la nostra speranza.

La morte redentrice di Cristo ha segnato la fine del potere del male. Animati dalla fiducia nel nostro Dio e salvatore, lento all’ira e ricco di grazia, riconosciamo le nostre colpe e chiediamo la conversione profonda del cuore, preludio della nostra salvezza.
· Signore, Gesù, giudice dal cuore misericordioso, che non abbandoni la nostra vita nelle tenebre, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore, che hai fatto della tua vita un dono sacrificale per liberarci dal peccato, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che continui a bussare alla porta del nostro cuore per introdurci nella piena comunione con te, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, che vegli sulle sorti del tuo popolo, accresci in noi la fede che quanti dormono nella polvere si risveglieranno; donaci il tuo Spirito, perché operosi nella carità attendiamo ogni giorno la manifestazione gloriosa del tuo Figlio, che verrà per riunire tutti gli eletti nel suo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Dio, Signore del tempo e del mondo, conduce la nostra storia verso il compimento raccogliendo nel suo Regno l’umanità distratta e dispersa. Siamo chiamati ad aprirci al Signore che ci invita a condividere i suoi gesti di servizio e di salvezza nei fronti dell’intera umanità.
PRIMA LETTURA: Dn 12, 1-3
In quel tempo sarà salvato il tuo popolo.       
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 15
Rit.  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare.
Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima:

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.
Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.
SECONDA LETTURA: Eb 10,11-14. 18
Cristo con un’unica oblazione ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 24,42a.44
Alleluia, alleluia.

Vegliate e state pronti, perché non sapete

in quale giorno il Signore verrà.
Alleluia.

VANGELO: Mc 13,24-32
Il Figlio dell'uomo riunirà i suoi eletti dai quattro venti.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – In ogni Eucaristia affermiamo di attendere la venuta del Signore nella gloria. Al Padre che ascolta volentieri chi si avvicina a lui con umiltà, rivolgiamo le nostre intenzioni perché ci siano offerti dei segni vivi dell’amore del Signore per l’umanità d’oggi.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Venga il tuo Regno, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: cammini nella storia sempre intenta ad annunciare il pieno compimento della vita quando il Signore apparirà con grande potenza e gloria; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: vivano l’operosità della vita presente sempre convinti che non abbiamo qui una stabile dimora, restando così aperti alla pienezza della vita che il Signore ci offre; preghiamo

3. Per la nostra umanità: il Signore benedica i giorni e le opere degli uomini; renda feconda ogni iniziativa per liberare l’uomo dalla schiavitù materiale e morale e per debellare la miseria e la fame nel mondo; preghiamo.

4. Per questa nostra Comunità: non si stanchi mai di testimoniare la speranza di un futuro nuovo in cui ogni lacrima verrà asciugata e nel quale Dio sarà tutto in tutti; preghiamo.
C – Dio onnipotente che conosci ogni cosa, tu vedi i bisogni della nostra umanità. Accogli le suppliche di noi che crediamo in te e concedi a noi tuoi figli di disporci, ricolmi di speranza, all’incontro finale con te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché li renda vigilanti nell’attendere l’avvento del suo Regno.
SULLE OFFERTE

C - Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario X 

e PREGHIERA EUACARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Animati dalla Parola alla quale abbiamo creduto, invochiamo l’avvento del Regno di Dio nel cielo come nella terra. Animati dallo stesso Spirito rivolgiamo al Padre la preghiera che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – L’attesa del Regno di Dio deve condurci a costruire ponti di comunione profonda e sincera con i fratelli. Per questo, scambiatevi un segno autentico di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, per ricevere il Signore Gesù nella nostra vita. Invochiamolo con umiltà perché ci disponiamo ad attendere con fede e nella vigilanza la sua venuta nella gloria. 

Egli ci renda testimoni viventi della nuova creazione inaugurata con la sua Pasqua di salvezza e di pace.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ci piace immaginare 

il compimento delle tue promesse, Gesù, 

come un percorso tranquillo, 

con il tuo Vangelo che si diffonde a vista d’occhio 

e conquista i cuori, come una costruzione che cresce, 

mattone dopo mattone, senza problemi, 

finché tutto il progetto è realizzato.

Ci piace immaginare 

che il mondo nuovo di giustizia, 

di pace e di fraternità che tu ci hai annunciato 

arrivi interamente pronto, dal cielo, 

senza che dobbiamo affrontare 

particolari fatiche e difficoltà.

Per questo, davanti ai nostri sogni, 

al nostro modo di vedere le cose, 

tu ci metti in guardia 

e ci prepari ad affrontare il tempo della prova, 

ad aguzzare la vista 

per essere in grado di scrutare i segni che ci prepari, 

per non lasciarci vincere

dallo scoraggiamento e dal pessimismo.

Per questo tu rinsaldi la nostra speranza

e ci chiedi di credere alla tua parola,

una parola solida e sicura,

una roccia salda su cui abbiamo fatto bene

a costruire la nostra esistenza.

Per questo tu ci liberi dall’ansia 

di fronte ad ogni perturbazione 

che sconvolge questo nostro mondo

e ci inviti a rallegrarci del vecchio che scompare 

perché il nuovo è ormai alle porte.
oppure:

** G – Gesù, Signore della storia, 

tu vedi da quanti mali è afflitta la nostra umanità, 

eppure ci insegni che, in radice, 

uno solo è il male da combattere. 

Tu lo hai già sconfitto morendo per noi sulla croce; 

aiutaci a estendere nel tempo 

la tua vittoria pasquale. 

Rendici portatori di eternità 

là dove viviamo e operiamo: 

la luce del tuo amore perenne 

inondi attraverso di noi la piccola porzione di storia 

che ci hai affidato e la trasfiguri.

Fa’ che compiamo il nostro pellegrinaggio terreno 

protesi alla patria celeste, 

perché chi ci incontra 

comprenda qual è la beata speranza 

che fin d’ora ci fa esultare.

Il Pane di vita eterna spezzato per noi 

ci sostenga nelle prove quotidiane, 

perché possiamo essere trovati fedeli e vigilanti 

nel tuo giorno glorioso.
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oppure:

*** G – O Signore, ti lodiamo e ti ringraziamo 

perché ci dal la certezza 

che tutti gli sforzi umani sfoceranno, 

al momento stabilito dal Padre, nella tua gloria.

Ci conforta sapere 

che neppure il più piccolo atto di volontà 

andrà perduto, come ogni sforzo 

dell’intelligenza umana 

per migliorare le condizioni di vita dell’uomo

farà parte di quella sinfonia finale 

in cui tutti e tutto, cristificati dallo Spirito, 

canteremo a te, l’alleluia della glorificazione 

di tutta la creazione.

Aiutaci ad avere il cuore ancorato in te, 

ma le mani, la mente e la volontà 

impegnate nell’adempimento 

dei nostri doveri quotidiani. 

Saremo così testimoni della speranza cristiana 

che ci lega all’oggi del tempo 

ancorandoci nell’eternità.
oppure:

**** G – La Parola ci presenta la tua venuta 

in un modo apocalittico, 

provocando uno sconvolgimento cosmico

e quasi un ritorno al caos primitivo. 

Questa visione, lungi dal crearci 

angoscia e scoraggiamento, 

ci spinge alla fiducia e alla speranza

nel considerare il tuo amore per noi.

Siamo chiamati a verificare le nostre azioni, 

rivedere il nostro cammino, 

mettere in discussione le nostre scelte 

e programmare una nuova via.

Non prevalga la paura 

del giudizio e della punizione, 

ma piuttosto la speranza e la certezza 

dell’incontro gioioso con te. 

Lo sguardo rivolto a te, o Gesù, 

ci dona la certezza della vita 

oltre la morte e della salvezza, 

ma è anche richiesto il nostro impegno,

il nostro contributo per una nuova creazione.

Aiutaci, o Signore, a vivere ogni istante 

come fosse l’eternità, sperimentando intensamente

quello che siamo chiamati a fare nel presente,

sicuri di raggiungere la mèta.

Concedici di procedere con te, fianco a fianco, 

felici di camminare assieme, 

diretti verso il fine della nostra esistenza

per ancorarci all’eternità. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Dio, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Assisti il tuo popolo, Signore, e non privare della tua benedizione sulla terra coloro che chiami a una speranza eterna. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – In questa Eucaristia il Signore è venuto a noi e ci ha fatto gustare la dolcezza della sua presenza. Ci conceda di attendere con fede e vigilanza la sua definitiva venuta mentre attendiamo il compimento dei beni futuri.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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